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Forse taluna sì maravigirerà > che fra tante insigni 
Sucite 9 che adornano que&u CìttX , ia prenda ad il- 
lustrare quelle due » il di cùi solo nome basta a ris- 
yegHare V idea della satira » e della maldicenaa.. Ne 
* mancherà qualche aUra piii scrupolosa ^ a cut cadrà 
auoito in mente U sospetta > cH la sia qui per pro- 
durre una raccolta de^ bro pungenti motti > e mor- 
daci sarcisini . Ma dt^porran tosto la maraviglia, e il 
timore, csìnosccndo il mia assunto, cKe è quello, di 
dir bene anche di coloro > che fan professione di dijT 
male di ciascuno 

L'occasione , che ho avuta di trattare del Carcere 
HAmertino » , mi ha fatto scuoprire varie dilettevoli , e 
curiose notizie delia famosa Statua di Marforio » che 
gli suva dirimpetto • £ siccome sembra » che non pos- 
ta parlarsi di questa » senza nominare anche Taltra del 
suo Contradltcore Tasquti^ » cosi mi son determinato 
di unire thsicmt fucto quella 9 che altri han detto di 
loro» lasciando da parie tutto auetlo» ch*entrambi h»i 
detta degli altri • Cosi » se molti f. da che questi due 
arguti Smiulacri hanno incominciati i loro Dialoghi 9 

I Nothie del Carcere Tul« delle Cttene, con cui vi fu tv<« 

liaoo % detto poi Munercino » vinto, primt del suoMarnrib. 

alle radici del Campidoglio, Koma dalla Stamperia Salvlonì 

ia Oli fa rjfldùiiso S. fituo > « iTtS. 8» «on cinque rami • 
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hanno avuto motivo di doicnì deli* odioio loro lm« 
guaggios essi non avran certamente motivo di dolersi 
del mio • Anai » se mal non m*appongo » mi dovran- 
no saper grado , che mi sia presa la cura di rilevare 
i loro pregj » e di far conoscere , che » se si rendono 
formidabili , allorchà parlanQ 9 sono però stimabili 4 
allorché tacciono , 

Chiunque viene in questa Città, è ccrtaniiente cu- 
rioso di conoscere queste due Statue loquaci, e rino- 
mate . Ma non così facilmente può trovare , chi gli 
dichiari Torigine del loro nome; ne addici il tempo» 
ed il luogo» in cui furon trovate ; ne racconti le tras- 
lazioni , e vicende , e ne spieghi finalmente il merito 
delia Scultura • Onde spero » che non sarà discaro» 
massime a* Fòrestierì » di sentirné tutta ristorìa 9 che ho 
qui risoluta di produrre» prima di dare alla luce Til* 
lustraaiono gii preparata delle altre Statue piìi prege* 
yoU delia Città • ' 

L^ornatissimo Fòro d'angusto , che a riguardo del 
prezioso Tempio di Marte , edificatovi dal medesimo Im- 
peratore » fu detto ancora Forum Martìs i , come vien 
chiamato negli Atti di S. Felicita * , e in una nota di 
un Codice Vaticano àixApulejo > , diede la dcnomina- 
aiooe alla Statua Colossale àdMarforio^ che suva in- 



I Qamuccin«i8. Andrea Fui* 
vio p. iS). Fanno p. 48. Bor- 
rich, tnr. Vrb. Fac. cap.X. Htf» 
riae i<5S6. 4. , et in Tom. ili* 
Ant, Rom* (jracvii p, 1^67. 

% Hkdus ( Praerccrat Vfbia 
•ub Antof'ir^o Pio , an.circ*i$0») 
sedit in Foro Martis , et jussif 
tum ii4dnd cumjiiììs 6 uis . apud 
Ku'nanhim in Acris MM. p,i6, 
et in Vitis SS.Sufii die io.Jalli» 
«t in T. ni. Tn|. Bolland. p. 5. 
tjbi in Actis Spuri is eiusdem 
Mtr.tyris Icgitur n. 6, Cìtopro^ 
fttrut fcrge ad l6€umy qtti Jieim . 
itfr ManyroJorum ( Martis Fo- 

mm ) uk$ a ^m$m €$htimm$ 



TfWflttm Saturni ( Martis ) su-" 
stentatur , qui torjuet mumn^ 
heiia , uH tùtidem fulgentia Si" 
mula era consis$mt 9 f$ miCAH^ 
4itria longa • 

^ Apud Sirmondom in I« 
Onp. edit. Yen. col. in not« 
ad Episr. vili. Sidonii ApoU. 
ex Cod. Apul. Bibl. Vat. Ego 
Sàlustiut legi , et emendavi Ro-n 
tnae feiimtir « Ofyhin tt IVo(/f 
no Cos$» C *iu). 39f . ") in Fora 
Martis , controversi firn decla^ 
tnansOrattri^ndelechio» V. No» 
tizie de) Carcere Tuliiatio , dct.w 
to poi Mamartino f tg. Tilt 
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tònth la Chiesi di $• Pteitù in Cafcere » suir trabocco 
del Vico Mamerthio f che poi fu detto» come anch'og^^i 
chiamasi 9 Salita di Marfbrio • 

Della medesima così lasciò scrìtto nelle sue Me« 

morie Flaminio Vacca « • appresso il suddetto ^Arco 
( di Settimio Severo alle falde del Campidoglio ) *vi 
tra la Statua di Marfbrio sopra terra $ e li Promani 
volendo ornare la fonte in Tiazza lA^^one , la le'varo" 
no 9 e condottala fino a 5. Marco , si pcv.tirono , e Ix 
fecero condurre in Campidoglio , dove og;^i scrive per 
fiume alia fonte sopra la Tiazza » $ e nel levare dal 
detto luogo la Statua 9 n;ì trwarono quella gran Taz* 
za di granito 9 che ora fa fonte in mezzo del Foro 
nomano » che serve per dar da bevere alle bestie % del* 
le quali hi si fa mercato » ( trasferito 9 come soggìu* 
gne il Martinelli 3 » parlando de* suo! tempi 9 a Ter" 
ttttttti disordine di Alessandro Vii. ) e st chiama la Taz» 
za di Marforio » che è stata destinata per la nuova 
Fontana da sotcoporsi alTObelisco di Augusto , eretto 
sul Colle di Quirino dal grandioso genio di Pio vK 
fra i due Colossi mirabilmente rivoltati dalfinsigne Ar- 
chitetto Giovanni ^ntinori i secondo il disegno 9 espres- 
so nel rame del Frontispizio di questi fogli. 

Il Marliano , che per la cura , che si prese » di 
conservare gli antichi monumenti della Cittì , meritò 
di esser chiamato, Instaurator Vrbis ^^i^&ncìok si sa<« 

!)esse anche da' Potterì il luogo preciso 9 d^ onde fu 
e vaca 9 vi pose la seguente memoria i% che ancor si 



t Litine I» Ditrio Ittllei» 

MoRtfaucon p, 174. e T,t\ T. IV. 
della Romk anr.delNtrd ini jp. 5<^. 

2 Alberto Cassio Corso deli* 
Àeqn« » Roma 175^. fona. I. 
». 54 , c nel T, li. paf. ^7^* 
Baglioni Vite de' Pittcri Gior- 
siaca 3. nella Vita di <iiac,delis 
Pori* • Mtasto Capitoliiio • Ro« 
ina 17^6. p. 147. Gaddi Campi- 
4lo^io tUuf ttcRoMa I7|6.|^.147W 



BottaTi Musto Capirolitoo 
foi. Tom. ril.p. I. Tav. t. 

^ Roma ricercata nel suosì-i. 
to « e< nella. Scuola ài ttitu kIì 
Atorhq.Ro'kna if (9« i6.|»i 1 5 <.e tyÒ. 

4 Martinvlii Roma ciÉihnicft 
ìtfacra 0,76, 

$ Paolo Alessandro Mafiei 
Jtaccolta Al Statue antiche » s • 
ttiodetne p. 17. Nardioi llonii 
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vede incastrata dentro Ti muro dì una Casa > itìootìtrd 
al Carcere Mamertino* 

HIC ALIQVANDO INSIGNI 
MARMORSr SINVIACRV TVIT 
QVOO WLGVS OB MARTiS ìèQBit 

MARFODIVM 

JiVNCVPAVIT 
IK Cè9lWUY Vfii i<VC £S3C 

m 

tMbert^ Cassio ' t sospetta » che il f^aeta abbia pus 

so equìvoco , ncirasserir collocata sulla Piazza del Cam- 
pidoglio questa Statua giacente coifurna sotto iil brac- 
cio • Poiché ivi il Bmnarotì collocò due altre Statue 
Colossali di Fiumi, a lato della Fontana Felice; e co- 
me ci assicura il Baglioni * , quella di Mjrfhrio fu 
trasportata per ordine di Sisto V. neir Atrio del Pa- 
lazzo de' Conservatori dalla parte Orientale , ove Gm- 
como della Torta la jCoUocò per prospettiva della sot« 
toposia Fontana» ornata poscerlomiente da Clemcme xil* 
con altre Statue ì. 

Vicino alla medesima » almeno per qualche tempOf 
restò ìcolfocato un Capo di un Colosso » creduto di 
Cùmmìnlò » come rilevasi dalla descrizione » che ne fa 
'Prospero Tarisio^ ripetuta da Martire Felini ^ in questi 
termini 4 • Sopra il fonte di Màrfòrio m è un altro 
capo di Marmo d'un Colosso del detto Commodo , ch'era 
d\ltezza di palmi 300. e in altro luogo 5* ^el capo di 

1 Corso deir apQÌ{<$ lacuna illustfkto • Romt i7)<(.pag. 147* 
175^. T. I. p. ^45. T, iL'p».^'79. Bottirì Musco Capitolino T, III. 

2 Vite de^ Pittori , Scvitòri» Bel rame del Frontispizio . 

t Architetti Giorn. |. * 4 antichità dell^almt Città 

j Museo Capitolino • Homi 'di Xomt ìtfio* 8. p. jf. 
17501 p.'7. Otiids Caoipiioglio S 
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jMfm t U quoti nff4 U detta Stoius $ i tun Colcss$ 
M Cmmoih Imperatore • 

H Cav» M(^ei afferma df aver veduto il rame di 
questo Colosso giacente » in uiC antica Ckrta t senza 
mani « e senza -piedi * Cinque se ne conservano nella 
{nestimébile raccoha di Stampe deJla Libreria Corsini « 
La prima è nella Collezione delle Antichità Romane, 
che Gio. Batt, Cavalieri dedicò al Card. Madruzio i . 
La seconda è di Goffredo Scaichi y pubblicata nel i52i. 
La terza è del Terrier * . Le altre due sono senza no- 
me deir Incisore . Nelle prime mancano la mano dc« 
sera ^ che ora sostiene la Conchiglia > la sinistra > che 
regge il pàjino , ed anche ii piede destro • Qualcuna 
di queste sarà stata quella veduta dal Maffei , e ripro* 
dotu dal Misson Nondimeno sembra t che questa Sta- 
tua sia stata ristorata prima del i^ps • Poiché in un 
altro Tomo della suddetta raccolta di Stampe , se né 
conserva una, in cui si vede risarcita per servir d^of^ 
namento a una Fontana , eoa questa Iscrizione • 
« • • • 

CLBIflNS VUt* 
PONTlFJdr MAZIMVS 
tOKTBM • AQyAB # FELIClS 
PVBLICAI COMMODITAVI 
MDtCV 

Per altro dee credersi , che o il rame sia stato fatto 
t capriccio , o che rappresenti il disegno di qualche 
Fontana» che Clemente viiL avesse «idea di aprire, c 
che poi non aprisse % non trovandosene nessuna men- 
zione preMO utUfcrto Cassio , ove riferisce 4 le dirama^ 
thm , e fimtt aceresciute dopo Sisto V. di Sommi Tom» 
iefici eolia di lui*Acqna Felice» Né può supporsif co« 

I Toh. Bapt. de Cavtlleriis Tkl ularuai , quae Jtomae ex* 

Antiqutc Vr!)ìs Statuac , et Ae— stant . Paris t'ol. et Kp- 

difìcioruni reiiquiac . lib. IV* niae i7j8. toL 

&6iiite is8(* it 1594. fol* t Noumii Vpyif t cl*fttlic. 

% Frinc« Pcrrier Iconet, «t Au Hay« 17 1 7. T. iT. p iSS. 

AfgaMiitt illwtmiD « nifflim - 4 nono dell'Acque T.Lji;344. 
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me è sembrato a Mons* Bonari > > che ivi si accenni 
la Fontana , che abbiam sentito dal fiacca , che i Ro- 
mani voleano ornare in Piazza Navona • Ppichè ivi noa 
è V^cqna felice ^ di cui si parla nei rame «ma l^FeT" 
ginc ; e il trasporto riferito dai yac€A » segui %otte il- 
sto V9 e non sotto Clemente vixl* Il certo è , che 
nel i5io. «ra tutta ristorata» attestandolo Martire Fr- 
lini , che in quelFanno stampò il suo libro », ed è pro- 
babile , che sia stata risarcita da! Buonarotì , come af- 
ferma TAnonimo Descrittore del Musco Capitolino 3 - 

1 suoi capelli son lunghi, folti , e scompigliati, 
e legati con un largo nastro avvolto a spira , dagli An- 
tichi chiamato Stroppum , o Struppum 4 • La barba le 
scende sul petto ; colU sinistra raccoglie » e sostiene un 
j^anno , che le cala sopra la spalla sinistra , e le ar« 
riva fino alla naetà della gamba destra , lasciando appc* 
na vedere una porzione dei pjede sinistro • Il destro 
braccio è ignudo , come tutto il Torso , e tiene in oiap 
no una conchiglia , come si vede espresso nell'annesso 
rame* Benché quest'opera non sia delle più eccellenti t 
perchè i Greci Artefici noii s'impegnarono a mostrare 
nelle Statue Colossali quella perfezione , che si animi-» 
ra in quelle, che non oltrepassano la Statura naturale, 
nondimeno è stata sempre riputata per uno de' belli 
avanzi della Greca Scultura ; e perciò , come abbiam 
visto , ha meritato di aver sempre il suo luogo nelle 
raccolte , che in vaij tempi sono state tatte , delle Stap 
tue di Roma. - , 

Vare dalCatteggidmento del volto , come dice Mons* 
Bottarì ( , che minacci , a che mediti . DaW aspetto si 
prenderebbe per T^ettmo ^ poiché è ripieno dt quella 
nfaesti» che è propria delle ,inimagim dt Giove 9 e quale 



l Musco Capitolino T.iil p.j. 

X p.SU 

3 P -7. 

I<jb £iym. Pascbai. ét Coron» 



li, r. Saubert de Sacrif. c. 10. 
Cuper. Apoth. Uomer. pag. 13S. 
firurneb.Adven.zilx*!* Fitiscum 
in Strophium, 
. 5 Museo CtpitoL Xi 
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gli antichi littori ^ e Scultori anco a J^ettuno , e Tlu- 
tone attribuirono , per far sì , che dal solo volto apparis' 
$e^9sser Frati Ili . I{affaelle tC fJrbinOf the tra le altre 
sue eccelleme ebbe queUa $m sommè graih di star sem* 
fre attaccato alfanticif e dar ad esso eruditamente uhm 
fondcrata awertenza » pose cura^ ed ebbe riguardo a 
questa somiglianza i nel dipingere questi tre 7{nmi nella 
Cena degli Dei 9 eke si ammira nella Famesiana < ove 
a un semplice sguardo si ramisano subito per Prt^tiU» 
La voce universale vuole, che rappresenti VOceo^ 
m > come potrebbe denotare quel gran panno > che 
suol essere indizio delle marine Deità • Ma non si 
è mai stabilito tra gli Antiquari 9 che cosa rapprc- 
. senti il medesimo Simulacro • Sembra » che Maffeo 
Vegio io credesse una Statua di Giove Vltore da 
quello , che . leggiamo ' nella sua Storia deli' antica 
Basilica Vaticana ^ • ^ua magis ex tot , tantisque ^p* 
m^nis Imperatoribus 9 qui praeelara multa ^ et superba % 
nunf quideni penitus diruta Deis sms Fasta erexerunt 9 
mtius tantum^ *Augusti Caesaris^ nipote qui majorem ce* 
Uris Imperli sui felieitatem eonsecutus fiterit » dicenét 
rune tria 9 quae ipse nobilissima aedificanfit Tempia y qua* 
\cm tandem exitum habuerunt . "hla*» primum , qtfod Io* 
vi yltori cim Foro simul exstruxit 9 quod et bello Thi" 
lippensi vo^'crat , sordidus nunc admodum , et despectas 
lociis ejj'cctHs est , cujus vix ctiam vestigia itila appo* 
rcant , nisi ingcns quoddam Sìmulacrtm marmoreum » 
quod jacct e regione ^edicuiae B* Tetri in Carcerìbus 9 
sub ^rce Capitola , uti certo constat » Forum ipstim ab 
eo simitl exstructum fuisse , et ex allusione vocabuli ipsius 
Simulacri i satis coUigi poteste Vocatur enim vulgo hAsà^ . 
forium» abjectis pancis ìitterts^ id est MarcU Forum* 

* 

I Ae.qid. Pacta De Vìridario aeri Incida t Pecro Stoctt l^Vm 

Atigustini Chisii Patritii Senen- toli in tol. 

9is . Komae foL Blosìi 2 in Hiscoria Basilicie ant.ì^ . 

Falliidii Sabnrbtmiiii Aiiguft. fn»e S. Petri Apostoli in Vati- 
Chìtìi . .Romae i$£Z. Kanhaelifl cano • io T. vi. Ittiùi fiolianàm 
Sanetii Moauménu^ ac Tabulae «p. 68. sb 44. 
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Ma parve a Biondo tlavìo di riconoscervi piutto- 
sto un Gio^'e Tìstore , ove disse i . Tresso a questo lo* 
€0. è una ^r^m Statua, di marmo buttata in terra , che 
pggi la chiamano i;ol2,armente Marfori , la quale Statua 
hanno detto i dotti y ch'ella fusfe dedicata a Giove P4« 
nariof perciocché il . Letto del marmo istesso f dove la 
Statua giace , pare y che sia tfitto pieno 9 e coverto M 
paniy pur fatti di marmo y e dicono $ che la fitsse fatta 
.in memoria 9 che essendo i ^pmani assediati nel Campi- 
doglio dai Galli Senoni, 9 mancandogli la vittovaglia > 
per fingere , e mostrare ai nemici» ch'essi erano anco per 
piolto tempo fòrnici , buttarono loro del pane . 

Ma benché questa opinione sia stata seguita da 
varj altri Scrittori * , oltre che quei tumori , su' quali 
il Colosso sembra disteso , non sono pani , ma piut- 
tosto inuguaglianze di uno scoglio 5 , a quel Giove 
benefico non si legge presso Ovidio 4 eretta una S(j^ 
tua» ma soltanto un Altare 
Tfomìne , quam pretio celebratior %Ara Tonantis > 

Discant Tistoris quid velit Uta iovis» 
e in altro luogo s 
Tosse fame vinci spes excidit ; boste repulso » 

Candida Tistori ponitur *Ara Ioni • . 
Conferma lo stesso Lattanzio . Fhrmiano 9 che cosi rife* 
risce questo fatto ^ • ^mo tempore Galli Capitolium 
obsìdebant , Jovi Tistori Ara posila fuit , quod I{oma» 
ncs Deus in quiete monuisset , ut ex omni frumento > 
quod haberent % Tanem facercnt > et in hostium Castra 



1 Roma rìstaurtct* Venezia 

X Lucio Fauno Antodi Roma 
c. X. Del Foro Romano . Del 
Carcere , di Marforio 9 p. 48. 
Luì^iContai'inoAnciquità di Kq* 
tna . Napoli i$<S8. e 1678. p. Stf» 
Gamucct Antichità di Roma ].!• 
p.iS.FAnncci Opere Pie di Roma 
p. 398. Piazza Opere Pie p. 417. 

I Nardini Roma Ant. T, il.p» 



(S>S. Maffei Statue antiche p« X}* 
4 lib. vi. Fastor. p. ^49. 

6 lib.r. Iftstit c»si, V.Gyrai- 

dum in Synt. Deor. c.xl. p. 84, 
Scruvìum Ant. Kom. c. !• p« 84» 
Brttsotiiuin de FormuL lib. t» 
|l* 49. Rosìn. Aut. Rom. lib. il» 
c. V. Pitìscum in Lcxico T. il, 
p. 36Z. , et in T. Ili, pt49($t in 
Sfatinfi Matjerii* 
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fActoftnty coque facto « tolutA est oBstdìo » dcspcranùbHs / 
Gallis « inopia, subigi posse Fjmanos • Se fusse vero » 
che questa Sutua rappresentasse il Giove TistorC'f che 
pure potrebbe essere stato nelPAItare, indicato da' rife- 
riti Autori , era ben giusto, che fusse trasportata dalla 
gratitudine de' Romani a tìgu rare su quello stCi>so CaiTi** 
pido^lio , che per mezzo del suo accorto suf^gerimento 
8Ì era preservato dalla devastazione de' suoi Nemici • 
Ma Andrea Fulvio, djpo di aver riportata quest' 
opinione , soggiugne ' • lo non giudico , quelC essere 
fimaiinc di Giove Pistore » ma piuttosto di qualche Id^ 
dio di Fiume posto in ma scoglio , per questa ragione ì 
che questa cotale figura non è di forma diversa da queU . 
k , che boggi sono in Campidoglio » dinanzi al TaUzzó 
de" Conservatori z la quale Statua è chiamata Marforius » 
essendo guasto il vocabulo , et trasmutata N U prima 
kttera in M • Imperocché secondo la mia opinione » ei 
mi pare , che si debba chiamare Nar Fiuvius , ovvero 
Nar Fori , e questo Fiume Nar , cioè U isserà ^ non 6 
lontano da Brenta , il quale correndo per iscogli , e luo* 
ghi precipitosi , mette in Tevere , per le cui acque egli 
viene a crescere assai ^ e diventa navizahile , Si unisce 
al medesimo anche Lucio Fauno , dicendo * • ^Ante 
Carccrem ingens Sinmlacrum humi stratum jacet ; Marfo- 
rium appellant . T^aris effigiem in scopulo posìtam non"» 
nulli arhitrantur% similitudine f or tasse ducti Nar syllabacy 
AC Mar , a ^uibus hufus vocis iuitium sumitur^ facts 
Utterarunt' mutatione • E siccome Tlinio scrisse i » che 
ti Tevere duobus , et quadragintu fluviis auctus 
quamtibet magnammo Tlaviunr ex Italo mari capax » 
rerum in tato Orbe na$centium Mercator phcidissimus esty , 
così su^\ios^ Francesco ^ngcloni 4, che Roma per mo- 
strarsi grata alla Nera, che £ra tutti gli altri Influenti 

I Antichità delia Città <ii 3 iìb. iil. cip. v. 
1 ftom» p. 4 Histarla df Terni • R^Aiit . 

> Aiic.di Roma liUtLcij^io» p* ^jo. 
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eonerbu^va pnnc^pntmeBte ftd ingiostarb > * ed v ttm^ 
derlo nav^abfle , le avesse eretta questo Simulacro 

Sembra perà loverìsimtlp al 7{ardm ^9 che fusi:i. 
te suta ianalzata a ua Ftùaie si picctolo Statua si gran* 
cle$ e quindi passa a riferire ropiaicae del MarUani % 
seguita dal TfUumetn ^ » Botssard^ 5 » Cammei 4 > ^ 
Montfaitcon S che la stimarono \\ Statua del Fiume l(^t 
vo , descritta da Stakio , a piò (lei Cavalla di Domi^ 
ziam , con quel verso 

• %derea capthi crìnem te^ìt ungula, Bjjeni . \ 
i tAnte Carccrem Tullianum ^ egli dice ^, ^acct 
luti in scopalo , m^xrmoreum ìn^jens Simuhcrum B^heni 
fiuminis y ejifs , ta existimo , rwy/^ crbiem ungula Equi 
i)omitkni premebat • 7^ii)U enim ìmfgdit » quid marmof 
rem fity JEqkMs tamen fiterk aeueui | pumi ct^um ci 
marmùKeum subesse 9 far sii credere 

. Neppur questo perà sembra credibile al. 2{^r</i% 
«17, poiché stando li Coiossa disteso a traverso del 
piedestallo » . crede » che vi awebbe sog^^iaciuto coi 
petto. 9 ma non col c^po • Ma a questa difficoltà cosi 
risponde il RolK 8 . la ragione » che dflvea servire al 
'Cardini y per seguire r opinione del Marliani , ebbe 
lui contrario effetto, e gli fece supporre la Statua Eque^ 
stre in faccia co'' due piedi dinanzi del Cavallo su la 
Statua colca del Fiume , come se non si fossero eguale 
wente bene potuti immaginare al di sopra del capo di 
essa , senza scemare la bellezza dell' idea del Fonte « 
^ttzi a m.e parrebbe fik beMa » fercbè U prospettù 
$eraU della Staimi Equestre era C9si pià iUstesù » € it^ 
tera aflo Sficttatore di* tutta Cepera* £ tale cenammo 

• fra la posnòanc £ ambe k SMtnf^ 9 pcrcbi S$am tm 

I Roiìì. ant. T. (I. p. 698. Rom«e t344e£»(*^iil< <Ìe Mar-y 

1 Mercur* Hos|ùci £4* fori Statua [>. 40. et in T. iil^ 

!»• ^nt. RQm. Grtevii 1^7. 

3 in Schotii Icineiario cu 381* 7 Koma antica T.il. pag. 

4 P- ^< 8 Nelle Qsserr.iU^Qverbeke. 

5 in Diario Italico p. 171. nel capo tlelPAiniio F<|tft d^ 
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*t ìe iWfewfà , mà le ièscAssè \ come 'viste le ^ea • 
Ma ciò non ostante, anche il Cav. Maff'cì si unì col 
Cardini , avendo affermato , che non vè alcuna rcpvla di 
Architettura , che possa insegnarci , come stando questo 
Colosso a traverso del Tiedestalìo > n^cnisse nella positu» 
ra , che è , a tener il capo sottoposto al dominattte su- 
perbo Ca^'allo del vincitor trionfante . E però sicmbra 
piuttosto , che inclini a crederlo il Danubio ^ come 
\>zrvt anche ad altri , ovvero io stesso Tevere* 
la mancanza di tutti i simboli , con cui solevano rap- 
presentare questo Fiuflìc , e di ogni -notizk » che quai* 
che Statua del Dannbio «iasì veduta in -questi Città % 
rendono dubbiosa funti} e fakra opinione* 

Onde sembra fià frobaòHt ^ conclvderenio «ol 
Cardini > a cui si è umto aìncfae Moro. Bmofi t ehe fosst 
Statua ìH alcun Piume ^ e servisse per fonte ^ o nU .pressi'^ 
wo Foro di \Au gusto ^ o in quel Cantone tlel grande ^ in» 
fontro Ma Carcere , ove ella per appunto sta^va , e a fron^ 
ie del Lago Scrvilio , // quale velC altro lato dicemmo > 
xh^ età , non acuendo soluto le genti dc^ secoli mcìto an* 
ikb^ 9 trasportar facilmente -machine sì grandi . 

Dello stesso avviso fu Ch. Giacomo de fiossi yH quale 
• ìiella raccolta de' Palazzi de' più celebri Architetti, dise* 
gnati da Tietro Ferterh Pittore , e Architetto , produssi 
«nche ii rame di questa ftatut » ripetuto dai Boifsardo ^ 
di (ui pariò in questo modo • Dhuefsc tetto te "ifìtthni in 
Capere » che HmtdéUfo -fosse questo Marforb-,f0iria nA 
Và^^dogtfo i tosi 'volgairmente nominato Mola • piceno 
èssere H Fhmte f^eno ^ 'e Mtn Fiume t^re , oggi 'detto 
ìa l^era , the scorre pef f" Fimbria , ifna iH tali segni^ 
non se ne scorge nessuno . Bensì può affermar si per la 
iua attitudine 9 che sia qualche Fiume antico ; e quella 
.gran Testa posta nella nicchia della Fontana , è di un 
fezzo di Colosso , che non ii può affermare , si era dt 

perone i v di \ApMme9 fonato da ^oUonhdiT<mto • 

• » 



m 
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Narra yihse '\AldfW)andi ^ clic > w tosa M Capitan 
Gi<KBatt»di Fahii nella Tiazza degli altieri ^ in ma Ca- 
mera terrena si 'vede una j^rande , e bella Statua di ttn 
fiume assisa , e poggiata scpra un Serpente . £' stata ne'' 
giorni addietro ritrovata in una Cantina presso la Miner- 
l'a ; e dicoìio , che gliene siano stati cfjerti parecchie rriì^ 
gliaja di scudi , e loglioìio , che sia il Sirnulaero del Mare 
Oceano , che è quello , che tutta la nostra Terra circe 
day e gira. Alcuni han creduto , che qui si parli dcila 
nostra Statua. Ma Mons. Bottari * rilevandone le diver- 
sità, fa vedere, che quella indicata d^ìV *AÌdrovandi si 
trova al presente a mezza Scala del Taiazzé Farnese • 
Forse taluno obbietterà , che la Statua di MarfMo 
non può rappresentare un Fiume , perchè queste si 
cevano cornute , come si 'ha da Formico, il quale dice 
Scolpisieno i Ftuw cornuti ^ e di guardatura bieca ^ cerne 
i Tori , quasi che il loro corso abbia del violerto , e del 
miigghiante , H forse a' Fiumi per questo motivo sacri- 
lìcavansi i Tori, come dice Omero dello Scamandro 4. 
Nondimeno avverte Mons. Bottari^ che se ne veggono, 
anche senza Corna , che converrebbero più all' Ocea- 
no » essendo indomabile più de' Jt*iumi« . 

X Le Antickìtà di Roma di Aqvae apiid vtxert% entra , «t 

L. Matro 9 et insieme «ncbo di usu Dissertar. Hatniae i69(* 4. 

tutte le Statue Antiche « che Disscrt. sur le eulte des Divi— 

per tutta Koma in diversi lue. nitez des EauXf par TAbbé de 

ghi, e caie pirtkolarl ii veg- Fomenu.- dans l*llist:de TAcad. 
gono* Venecia ifféL la* p. aiS» ■ des Jnscript. To. vi. p. 40. Icli» 

a Luogo cit. Gotti. Bosscck Diss. de cultu 

3 f humuti , seu Cornuti, de Fiuminum apud Ae^yptios , et 
^ Natura Deoriun- Commenta rìus Persas. Lips. 1740. 4. de cultu 
^graece» una cum Aefopi fabiw Fliimimim apud Graecos. ibi^* 

lis , Palaephato , Hertclitì Al-* 1740.4. Chrìsc. Arnoldus de re* 

Jesorils etc, Venet, apud Aldum lisiosa veneratione Flumirum . 

1505.lol.idem graece cumCorn. Ad Diras Vai. Catonis in Fin- 

Claiu%tf versione Urina t et no- vium fiattantm. Vossius de Ido* 

tisy ip^itigationìbusque Tb. Ga^ Jolatria cap. 79. ScSi.Sx. Viri 

lei . inter Tb, Galei Opuscula docri ad Plirii lib. episr. S, 

Mythoiogica. Cantabr* 1671* S* lustus Fnntanini de Horta He- 

et Amst. i6S8. 8«- truscorum Colonia lib. I. c. 8. 

4 Goth. Braem ùlptàXMrptla Itaurentius JBegerus p. 79* Spici- 
Vtttniiii f leii de aiiftemitioso '••'^ • * , 
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Certamente dalla varietà di queste opinion , in* 
determinatamence riferite da una (olia di Antiquari ^ « 
nacque anche. Falera , che fusse un Vertunno > come 
leggiamo in ^ìidrea Mariani , che co^i io descrisse > 

Marforius 

Ofande Simulacrmiì ScrJs discumbentìs super marmorea 
toncha, tt in lactm proftmdentis aquas » cujus fuerit « 
tncertum* ^àdatn inter Plwvios rccensent \ aiti effi^giem 
yertumni , aut Iciis Tanarii credunt • ^icumque fnerif 
Sencxbic^ Marforius die [tur 9 dicaculus , et alieno pe* • 
Wrif/o m^rdaXi scd obnoxiam exoletéie Uèèrtati senectam 
texcusemus. 

%Ambig9 9 qui fuerim } Ubeuum 9 Tiberimque fatentur » 
Tigrim i VertwmHm^ ntc ìine pane Javem^ 

. Me super impositum feror cvexisse Cohssnm ^ 
Caesarei quondam pender e prcssns Eqid • 
Vcrtumnus credor , fvrtnas quìa l'crtor in omnes^ 

Vertimmus "verso dicor ab amne Deus . 
lieic jacco siìie dente Senex , et singula rodo 5 • • 

^4ae milìì de Dominis nuntiat ^ula suis è 
Sed frustra fin. ras capto ceu Beiides Undas » 
' vÀtque fatigatit fÀuclbus ora dolent • 
jgwsrni Capitolinae! een Custoà ìtippitet ^Ard 
^eddere diremptnm niolìor Impttinm * 
^ Si GaUos pepuli profeetis panibus- olim » 
' . Germanat fksis peilete amor aquis • > 

Allude il Mariani all'antico uso di faf comparire 
lUtore delie Satire > che talvolta corrono per la Città # 
questo Simulacro » unitamente alfaltiro di Tasquino • Lo 
* * " 

t L. Mtnro AtatJdllità di Ro*. Roma i^fap.$Ob AldroundìSeai* 

Unti. Ver., i^f;^. p. ly'. Litigi tue artiche pag. 51 1. Wartinelii 

Contando Antiquirà di Roma » Roma ricercata. p» 1^69 c 

K«|)oli i?<5i;. p. 81. Andrea Pai- ì&Vcd. i(57i,p. 71, 

kdto Anttdim di Romt» Vto. 1 Ruitianini Vrbir Epiftam* 



'57$« 375* f^Vmì énmtu di iim p. 184. 
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dichiara iMÌp • Couiarino » che lo chÌMti t ctrupa^M 
4m. Tasquino , e brawsssmo 'Poeta al pari di lui » e più 
chiaramente il Soissardo , ove dice Uodie Matfó^ 
rius appellatUT » qui cUm 'PatqiiÌH9 teacndere caluma 
nianti solebatm Anche Giùvanni Enrico Tjlaumem gli ac« 
tribuisce lo stesso ufiizio 5 . Marforius ingens seopul» 
incuntbh. Hic Tasquini convitia diluit, purgando 9 reji» 
cicndoque ^uctoretn . Si unisce ad esso Enrico Kof*- 
marmo , il quale parlando delia Statua di Tasquino , di- 
ce 4 . In ra Voetac B^omani magnorum Virorum *vitia 5 
"verborum Ubertate perstringentcs , chartas affigebant » 
. Pasquini perscnam suscìpientes $ cui Marforius in OipP» 
tolti %4rca respondebat • 

La Statua di Mar [orto » che è stata trasportata al 
Campidoglio dal Foro di Marte » ove da principio . fu 
eretta , non è stata mai oaKosta* agli' occhi della Ctt* 
tà • Ma non cosi è stato deirakra egualmente famosa 1 
ma più sfortunata di Tasquino » che sotto questo nome 
è ricomparsa al. Pubblico » sul principio del secolo de» 
cimosesto • Fioravante Martinelli così ci narra il tem* 
po , e il luogo , in cui fu scoperta 5 . Tiazza di 
Pasquino è così detta da un antica Statua riputata eccel' 
lente , se bene per l'ingiuria de* tempi è ridotta ad un 
solo tronco 9 quasi difforme . // nome si crede finto , é 
d'altri a noi incognito sia il Simulacro > serve a'* Curia-* 
il» et a Luogfji Vii per pubblicare Bandi » Bolle ^ De- 
ereti , Indulgenze 3 e simili • situato in un angolo 
del Valazzo Orsini 9 qual TaUzzo fabbricò .dutouio di 
Monte Card, di Trassede 9 con architettura d$ ^ntft» 
mo Sangallóy dalla cui Torre 9 che- risponde in Tfa/wuaf 
* furono pochi anni seno le colonne dett ultimo ordine 
vate , e nel sito di detta Torre fu già ritrovato U detté 
Tasquin§. 

I Antiquità òt Roma p. 8.r. 4 eie linet amorif • ColooiM . 

z in Topogr. Vrbis Komac I7^^ 8. p. Sp. 
lib.^ il. c 1 li. et in Schvtti Iti- f Roma ncctcttt mI mo«U 
fitrtrio p. 377* • to. 1658. i& f. zaf4 ìa V«ftt<« ^ 

5 ia NercHofpiti ido}^ t7>> aia la» j|4> 
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^ìdàlfiUù Vtìmtì fie mcoitaSncia là dincrtzionè colle . 
^ttesse parole dei Martinelli » che poi prOsiegue !il 
questo modo i • Chiamasi dal vol^o Pasquino » perehi 

non essendo vtnuto alia nostra notizia il 'vero nome dei 
so^(retto , che rappresenta , sarà appartenuto a gualchi 
famiolia di cotnl denominazione . Si stima da alcuni Si' 
mulacro di un Soldato di ^Alessandro M, e fu ritrosa*' 
to nei Talazzo^chc fu già degli Orsini, (come contro 
la riferita opinione del Martinelli , dichiara V Iscrizip* 
ne /incisa neirArchicrave dei Portone 

FRANCtSCI • DE . VRSINIS • PREFECTI • FltlOìlVMQ. ^ ) 

fabbricat9 con architettuta ditAnté Sangalli . SDpfd della 
medesima si vede una lapide^ postavi ^al Card.%Autom9 del 
Monte ^ nella qnale si rammenta U lagrimevok Saccodi 
iioma^ seguito sotto Clemente ni fanno 1517, pianto 
fin dal Tevere^ che colle sue inondazioni giunse tre 
III dopo air altezza della medesima % ' . ' 

L'Iscrizione è la presente, che io qui riproduco esat- 
tamente copiata dalforiginaic , e corretta da molti sba* 
gii» con cui l'hanno stampata diversi Scrittori } • ' 

CLfiMfiN. VII. K)NT. MAX* 
ANNO^ Vii. 
UBfiRATldMlS kVMANAa 
Mi D* XXXk 

Vili. lt>VS oCtob« • 

AMtaim sACRje vrus ci^ibvH 

»ATAL1S AD HOC f ICMVlf 
INVMDATIO TtlfiAiS 

ADlVnCTA « BST 
ANT. fiPIS. PORTVfiN* 

CAR. DB • MONTE 
^RO DOCVM£NTO PJiRPfiTVO 
P. C. 



t Rt»nit niod.i767.T.iTp.^oz. 

2 Contelorius de Praet. Vrbis- 
ad allibi 43$.p.if. , e Frioe^Sin* 
itniio HifiQrM di Giìa Onin ^ 



Venetii tol. pig. 97* 

3 Giacomo CasciglioDc • Tklt« 
tato deirinondacioiic del Ter**» 
re • Rofli» i$9h nmro 
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Kon v] ha Scrittore delle Statue di questa Città > che 
non ragioni di questa * Luigi Contariso dice i . IH 
Té^ht^ '^^è ^ ^fattia dì quei témf nminaii/^ %■ vsridi- 
fo, e celebrato TasquinOi tBtto mozzo 3 t- guasto % i si 
mie 9 che fosse una Statua ifHereole * . . 

Tietro Jdaftire Felini parlando della Chiesa di 
5. Vantaleè » cosi scrive, f « ^esta Cbieta' i Tarroe^ 
chia , et è antica • ffl' è ia Cempagma de"" Tellicciari * 
Terchc poi la Statua , quale è collocata sul Cantone del 
Talazzo dclli Orsini, tutta rotta 9 e maltrattata si di" 
chi di Pasquino , tion si trora casa stabile . Solo cht 
fvogliono alcuni , che rappresenti Marte > o*L'Zero un Cd* 
pitano di Alessandro Magno I{e de' Macedoni, detto PiS^ 

Suino 9 il 9»^^^ ledendo il suo caro Capitano ferito i 
''abbraccia per portarlo l'ìa , acciò lo salvi 9 0 vero 
^talché Gladiatore ^ c chi ha qualche cognizione dell' ar- 
te 9 e considera ben l'atto 9 cne ^mostra 9 benché babbi 
le gambo 9 e ^raceia rotte questo mi^ro Colosso 9 t^on 
sar4 molto Untano da tal pensiero -.Dove poi ragtonH 
deWc JSt^^ue ds,Maffmo 9 et Tasqutno 9 sogglugne 5« 
Della Statua tanto strapazzata di Pasquino , la quale 
ii tram suH Cantone del Talazzo degli Orsini y vicino 
a Tlazza Isla'vona , non si dice cosa alcuna , perchè ab^ 
bastanza si è notato 5 trattando della Chiesa di S. Tan* 
talco a Vasquino . // Lettore potrà ili vedere dell'origli 
ne di quella 9 et perchè sia così detta , la quale si può 
dire 9 che siccome corre quasi al paro della Statua di 
Hercole 9 che sede in Belvedere 9 detta il Tronco , per 
essere senza 0^9 braccia $ et gambe 9 così d'artificio 



sofra U Testa di Vas<iutno 9 il 
Cardinél di Montk di que* tempi 
fose r infrascritta tavola di 
marmo pag. 39, Filippo Maria 
Bonini > il Tevere incatenato 9 
overo Tarte di frenare T Acque 
Mrremi • Roma 1661. ^Lapide 
sopra. la testa di Vasquino p. jpb 



mi T. il.'>p. 302. , e Mr. de ìm 
Lande Voyage d*iin Francois th 
Italie 9 fait daiis les anrees 176^9 
et 1766, A Paris i7f'y. r.iv p.iof* 

I Antiquita di Koma p. 81. 

t Trattato delle cose piìi ma* 
fiviglUae di KofliA idif* $• 

. 3 pag. |i« 



^mirabile è anco simile 9 poìAè • • . poche ^ 0 ntuneSta^ 
tue si trovano in l^oma pili strapazzate di queste , nè di 

pili stupenda arte , che forsi perciò rìnvidiosi barbari 
hanno così nìalarnente trattate , aedo fonc estinta U 
loro singolare ^ et niiraLiU arte. 

Onde poi sia nato questo malo , et perverso uso de 
spensierati , et maldicenti , di attaccare scritture , ocir ro 
altro a questa Statua in prcgiudicio ài persone pubbliche^ 
tt frisate 9 le quaii diaboliche attioni ^vengono dette 
Pasquinate, anzi far sì , che pajono > che tal Statua 9 
tt quella sopradetta di Marforio sicno interlocutori 9 éi^ 
scorrendo de"" fatti d'altri ^ non vi è cosa di certo ; soh 
the si pensa » cìje a Pasquino siano posti tali scritti * 
over altro » per essere luogo molto frequentato 9 essendo 
quasi rombiiico delf habitato di Homa « sicché pià siem 
palesi tali perverse attioni » et che usassero anco attac" 
carie a Marforio , quando era simile maltrattata Statua-^ 
come ora quella di Pasquino , stando alla cantonata di 
S. Tictro in Carcere , come si è detto , talché si come 
in quanto al luogo , et in quanto Fessere strapazzate > 
erano già compagne , così li detrattori le finge'vano ami- 
che 9 or consolandosi , hor esortandosi fintamente fra lo* 
ro 9 ^eciò con tali Jintioni facciano palesi f attioni oc* 
eulte altrui. 

Ma Giacomo Boissardo ci ha conservata la memo» 
ria di ciò «che narrava di questa Statua il celebre 4^»r> 
Tibaldeo • Onde piacerà a* Lettori di udirne il raccoi\« 
•to , di cui non si fa veruna menzione nella sua vita scrit» 
ta dal eh. Gio.^nd%Barotti -, e che qui riporterà colle sue 
stesse parole » • In extremo Tarionis vico , Pasquini Statua 
in Vrbe decantata , famosis olim onusta libellis, nunc prò* 
hibitis selcerò edicto Tontificum , et toto Orbe nota . 
darri ^yflexandri Maij^ni fiùssc , alii Hercnlis , neutri satis 
firma argumenta avermi • Certe artijicis est non vuig^ 

I Memorie Itorichc de' Let- z in Topogranhia VrbÌA I*o-» 
tenti Ferritcìù Ferr^rù x 777.4. mae , et in Sedotti Itinemìa* 
pag* t4S* Asu ttlo(H st^|^ i|i P* Ì9^ 
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W^; Unmki ve^o ìitédiéés Fértifì'ensìs^ Pìr inàgnà 
tmiìtìmt ^ et lluem consfkuus » ^ kac figura nar^ 
tabat* H^a^i tnquit j yestiaHm vlim fuit , sui quidetà 

vfficii sane peritus , nomine Pasquinus . Tahcrnam ipsé 
aperiicrat in 'vico Tarionis , tumque magnum operano^ 
rum gregem alerei ( ^ulicorum aiim njcstes fere cmneì 
ìhi conficiebantHT ) ipsi magna cum libertate , atque rr- 
turitate , non modo kAttUcorum omninm , et '^ntktitim s 
tt J^urpuratormn , "verim et Tontificis Max* facta , non 
sine ignomìnia nvtahant • Verba tamm eorum fiocci peff* 
debantwr» kti hominum abjectorum » levissìmoYumqut \ 
ndeo nt nec uHam tdkacitatis froenam iubirem » net 
tiium qmdtm bmnmmn sibt comitarent . Iwtm vero sì 
quU zenete 9 doctrina > vr/ quavk re insignh^ turpe ìtum 
mi mcnjus PÌri fkctum narraret 9 ie , quasi stute 9 
iena Magìstri PaBquini , ejusque tferariorkm protegehat ^ 
Hlos nempe assereni narrationts ejasmodi auctorrs , ne 
ipsc offensionem ipsius exciperet , qui ttm se laesnm p/v- 
taret , aliquid ei mali moliretur . Hinc factum est , ut 
veniret in proverbii consuetiidinem ^ Pasquino cunctd 
triòucre , quae homines cujusrjne generis in *vituperatiot, 
nem summorum Virorum adduccrent . ipso *verv mortuo \ 
tvenit 9 dum essent Tarionis Hjiae sternendae « ut signum "jc- 
tus marmoreum reperiretur , bumi Umistpultùm , frattmà 
fuutiiumque iatere » speciem referens Giadiatoris \ quei 
Iket watoribus praeberet ino dono gradum 9 ne^ tempo^ 
fibuM bybemis toeuo pedes foedarent ) tamen » f nìtf stt 
positum^ nfiarum sfrata minus aeqnaììa 9 winusque pul^ 
ebra ut muuirentur » in causa erat » e réghmè Tabernaé 
Magittri Pasquini /uh erectum • Mute stgno poiiea ub- 
men ipsius Pasquini ob vicinltatem Topulus imposuit . ^tì^ 
liei vero callidi ^ Toetacque I{omani solertes , morcni in^ 
Hjeteratum scrvandum duxerunt , ut mdgnornm Viromni 
witia njerborum Libertate per stringer ent , Tasquini perso* 
nam suscipientes , cum per se non auderent intimos ani^ 

fni sui sensus , aut verbis ^ aut scriptis ob immineus pè»» 
tkulum expUeare • 
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L*orfgfne det nome df questa Seatna sf attribuisco 
allo stesso Sartore Vasqiiìnc , che avea dirimpetto U 
sua B ìttcp^a , in cui si adoperava una doppia forbice > 
per tagliare i panni addosso alla gente , anche da GU^ 
coma Enrico Vfiaumern i > Qhe ne narra U storia ìr\ 
questo modo • 

Vasqiiillorim nomen 9 et nominis orhìnatìo tradita, 
Vasquìni Statuac » quac dmus cu}usdam innixa mtgKhx 
tonvitiosU scfìptU novum nmen fecit j ut Pasquinatae»' 
ieu Pasqujlii diccTenim • Ibi cnìm lucida ingenia mof* 
fus suos defonere seleni » fam inde a Saftutis cufusdam 
temfonbm usurpate more . Sartor iile » ut ^nt* Tibal* 
deus Fewrariensis narrare solehat 9 Pasqulnus dicebatitr% 
nf ìjicìi sin hnpeuse peritus y coque oferam fraeci^ue ne* 
bilioribus navare selitus ; aleba$ autem mercenartas ope^ 
ras ferme magno numero , scurras facctos , et tradu<* 
cendis per ludibrium principiùus Viris mire aptos • Ips^ 
quoque ingenti non absimilis , ahsque metu , absque 
pudore ullo , hominum omnis generis tntam y moresque 
procaci lingua carùebat . Itaque con'vitiis , jocìs , eachiu" 
ttis assidue strepebat taherna ; et quamquam dieta vul* 
^arentury negligebantur tamen y quia a vUibus , ac fa* 
mcsis sanniombus prefecta . Uine àrtus mas » ut Pasqui- 
|ii nomen Satyris mnibut praetendcretur , quaeque teta 
Vrbe in Trine^is seMmata fingebantut , ea Pasquinut 
finxissetHceretur* Vt vere vita abUt ^ Ueiiks àrea Ta^ 
bernam efus viam steniendam locaverunt • Ibi dstm Immui 
effeditur aMus , reperta effigiee Cladhtoris , corrupta 
quidem , et membrìs mutila , marmorea tamen , et ope» 
re scLtìs scito confccta . Forte accidit , ut ad *viac orna* 
tnentum prò Pasquini Taberna statueretur , moxque Sa* 
tyricorum omnium consensu Pasquinus redffVfvus nomi' 
naretur , ac quia voce non poterai , institutum , ut seri* 
fto recitaret eadem y quac Pasquinus nuper vims eum 
^peris sms dmererc e^^everat , lepida ÌU4 fuidem ^ 

I llffcnrtusk^ti §4xitt Ani. ViaflfUeoniai i^* %,f» 
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$ed $até fhrmiqut immdko > ne dteàm fette' aùfersa » 
^ttdio ftihse e summatìbus Viris quosdam » qui mAle-» 
dicorum ists lascivia adeo nihil commoverentur , ut corr- • 
tTd studiose exquircrcnt , legcrcntque vulgi in se con^ 
*vitia a Pasquino exhìbita ; et siquidem vera audircnt > 
emendatione vitac , non quaestìone , poenaqt4e conviciato^ 
rum linguas compescuìsse ; atque , ut est apud DemostbC'» 
nem 9 caluamiancium maledku bonts factis diluisse. 

Non so pertanto , con qual ^damento il P. Leo^ 
nardo GknneUi 9 nelle sue erudite note airedizione de^ 
Sermoni di Mons. Ludovico Sergardì , conosciuei sotto» 
il nomesdi Settan^ 9 siast dtscostato da. questa tnuii» 
zìone » ed abbia piuttosto asserita » che « a quodM 
^eteramentarh Sutore ( Ciabattino- ) , eui nomen Pasqni« 
no 9 jocis , ac facetiis insigni 9 dktam ferunt • £f enim- 
tnortuo , apud qucm coire enicbant , qui jocandi , deriden- 
diquc in2;cnio nuximc valerent , Statuam nuper ejj'ossam 
quasi suft'ecerunt , illius de nomine dictam ^ quod in eam 
consuetudinem vcnissent , ut clanculum , et impune quid- 
quid in quemquam mordacis carmivis excogitassent , sa-" 
xo affigcrent , nuttumque propterea saxum loquacissimum 
ficerent • ^uae consuetudo ita semper tcnuit -, ut in Fr» 
ke y ubi hominum quidem ora Aturandi ratìé praesta 
sit > mndum trunco saxo silentnm imponi potncrk . Ha» 
drianas vL V^M* ^ab eo saepe petiìus constituerat iVeL 
in Tiberini dejkere ^ vel igne absumere • Sed fitit > 
ab eo comiiio éetenuk • l^am ni demergerei 9 H*nÌ3 
Uquacimrcm fnturnm ; H incenderei 9 Toeta$ natura ma' 
ledicos^ 9 qnotannis ad cineres , vel supplica locum , simul 
exstincti memoriam celebraturos , et exstinctoris nomcìk 
Uaeraturos dixit , 

Le riferite testimonianze del discuoprimento ài 
questa Statua smcniiscoiia cià» che asserì; ÌAovL^^^Ant» 

I tucae 179^ nd 5«tyr. XZlL . fon ( Voyage d' Italie . A 
iib. il. p. 5?8. r Tfaye 1717. T. il pag. 188.) 

a Ciò si Jiari'i dt Mr. Misr- cU Adriano IV > e di Alcss. VI» 
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Fonseea > it quale , scrisse r $ che la Chiesa di S.'PanM' 
leo chiaoiivasi ad Vasqulnf^m ex Simulacro marmweo In 
. angulo Talatii yrsinorum adstantis pasitQ , de quo Ro- 
manarum nullus Antiquitatum Scrìptor innuit , ubinam * 
repertum , aut a quonam ibi locatum fucric . f^el Mar* ' 
tìs , IV / ^Alexandri Macedonum Ducis , she alicujus Gin- 
diatoris rcputatur i./ia:r}ncm repraesentasse ; memorabile 
iniprimis hoc Sìfuulacruut -, tum proptcr opificii praestath" ^ 
tiam , tum qni.i ad pcdcs ejns ajfi'^i solebant Satyrae y 
famostque Libelli j qui propterea ì\pmae Pasquinate ap' 
f e Ilari consue^erunt » cujusckmque ingenim maledicti nu9h 
capato auctore Tasquìno . 

Vlisse ^Idrovandi nella sua descrizione delie Sta-; . 
tue antiche di Koma 9 ragionò anche di^ questa colie 
seguenti parole In Variane è la Statua ebiamaia voi" , 
garmente Pasquino; et per un antico costume- i il giué* \ s 
co ^ tutta noma ; perchè sotto il nome di lui ciancia 
no le genti » liberamente scrivendo quello 9 che pii lor 
piace , e sia contra chiunque si voglia . E particolarmen-* 
te il dì di S Marco si fa pili ^ che d'altro tempo ^questa 
festa di Pasquino . La Statua benché sia mozza , e 
guasta , per quello nondimeno che ne appare ne"* suoi 
membri i 0 muscoli, è stAta da eccellentissimi artefici giu^ 
dicata una delle più belle » che fusse mai in I{oma , e 
vogliono alcuni » che Ella già fusse Statua di Hercole ; 
come sembra • che opinasse anche il Jfinkfilmann > 
avendo lasciato scritto 9 che 5 nel famoso Tronco della 
Statua detta di Pasquino , dalT una y e dalC altra parte 
delC tìmo , che ha in afo » vedesi scolpita la stessa foi* 
tica dC^rcoUj cioè la sua pugna co' Centauri, 

Di fatti il gran Bernini la stimava moltissimo 9 c . 
vi trovava molto da imparare . Ce ne assicura il suo 
Fig^iivLQlo Domenico i li quale narra nella sua vita 4. Con 

à 

I De BmìUc{i & ^aurcDòi in 1 Nelle Ande. di L«M«ur.p* 15^ 
Z>tiaa*o • Fani 174$. in fol. can. % Monum enti inediti P.I.p*8a. 
XU V. de Ecclesia, S« Pancalio* 4 Vita del Cww* Gìo. Lorenzo 
uls de Fqeucaroks }sh ' - mm» • Aomt i?'!* 4* M* 
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uguale aùeuzkne pose il suo studio ancora h gmmirai^ ^ 
le 'farri di quei due celebri forsi di Hereole^ e. di Pa&- ' 
q8ixi#> 9 quegU fkonosciuto fer suo MMtto. dal Buo" 
UOfota f questi dai Bennido ^ che fu il primo » che p^ 
•uesse tu .alto coueetta m'j{omà questa- néèUissima Sta* 
tua • ^mi avvenne , cJ}e- richiesto una volta da un no^ 
kile Forestiere Oltramontano , quale fosse la Statua pià rr- 
guardemle in B^ma : e rispostogli , che il Pasquino , quello 
die su le furie , stimandosi burlato > e poco mancò , cbe 
Kon ne venisse a cimento con lui. B di questi due Torsi 
era solito dire , che contenevano in se tutto il pià bel^ 

10 9 e perfetto della Is^atura^ senza affettazione deif ar^ 
$€• Si coaferma la stesso giudizio dei Beruifii da Fi- 

' appo BaUinuccì , il quale narra , cliè < Hceva i ebe H 
laoàoovte , e 'l Pasqui;|io nelf antico^ 9 Ofueauo in. sé fUttOk 

11 buono, dell'arte , percH. vi si scorgeva imitato tutt^. 
il pìà perfem delia Tfatura seftSM ì^ttafisioue deifar^ 
te» Cbe le pià. belle- Statue % che' fusero iuI\on^ 9 era» 
^^uelle di Belvedere 9 e fra quelle- 9 dico fra le* intere » 
:»/ Laocoonte , per Vespressione dell'affetto , ed in partici^ 

lare per C intelligenza , che si scorge in quella gamba , 
la quale per esservì già arrivato il veleno , apparisce 
intirizzita . Diceva perà , che il Torso , e il Pasquino- 
'gli parevano di più perfetta maniera del Laocoonte stes- 
so y ma cbe questo era intiero , e gli altri nò . Fra il 
.Pasquino, e il Torso esser la^ fUffereuza » quasi imper^ 
^eettibile^j nè potersi ravvisare > se non da uomo grande^ 
'€ piutfofto esser^ migliore U Pasquina. Fu primo iiBer' 
.nino 9 che, mettere questa Staiua tt^i Uioliiesimù creato 
in fornii ; e raccontasi , cbe essendogli^ una v^èa^ stato^ 
'domandato un .Oitisamumauù » quali fàsse-. la MA bella^ 
Statua di jfuesta Città e rispondendo > che- il raquino-». 
M Forestiere , che si credette .burlato 9 fu^ per venir cou: 
lui a cimento . ' - ^ 

t £ chi noA dp;iirrà, guìMrdarsi 4i scemare il credito ad unik 

1 Vita 4«1 OokOiiOtì^mm Betmuo.» tkwA 178^ 4» («.7Siv 
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Statua 9 avvezza a levarlo agli alcri , non a soffrire im« 
puncmentc la diminuzione del proprio ? Certamente 
il giudizio del Bernini dovrebbe bastare pt» renderla 
stimabile anche a noi; quantunque ormai più non vi si 
scorga , che la mossa , od atteggiamento della vita ; 
mancandole nel resto ogni sua parte integrale , nò più 
riconoscendovisi il mento, il naso% gli occhi , la boc* 
ca I benché nclf annesso Rame sieno sute iodicace » 
per dare un^ idea del suo primitivo stato • Solamente 
te resu la lingua > che pur troppo conserva aguzza > 
e piena di. sale» e di fiele» o per terrore de' vizjy o 
per semplice sfogo di maldicenza* 

Vno de' più grandi amici di questa Statua è stato 
^ingegnoso Settano ^ , che celebrolla con questi versi » 
Tasquillus dorso qui publica scemmata portai 
Trans ^Ipes , Batavosque , et pigri regna Bootae » 
ynus flagitii lindex , tacitumque fiagellum , 
^em propter nitidi timeant peccare ^drites • 

Andrea Mariani la Ree parlare in questo modo, 
implorando le gambe per fuggire , giacché le sono 
state tolte le braccia per combattere ^* §^id ridetis 
Cladiatorem sine pedibus^ et hracbiiSf truncéuquo inbo» 
nesto wlncre nares > Tsiasntus sum nsquc Ucet » et plus 
qmm Democritets cacbinuis MwtaUnm res cunctas dum 
examtnù 9 invento in plerìscjue turpitudtnem . Sfis im* 
frovisnm mperdt silentimn ì Musso , nw loquot* Trae* 
scindunt lingnam 9 consumi tuccas 9 strangulant verba^ 
notaui nutus ; auferrcnt ei risum , si iam esset in potè* 
state mea non ridere » quant loqui • 

Tasquillus 

lite ego Tasquillus , fama notissimus Orbi , 
Sto lacer , et laceris Vatibus exitium . 

f.t quamvis videar , formam variando quotannis , 
^jdiculiim Tuerisy et sine mente caput ^ 

t io lil).iI.ScriB«XiiJ.p.jj8» 1 Ruinarum Vrb^ Epigtgmm 
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* Creder $nurÌ4ids B^ltOnu exeUium, ^• 
^ curvae in*$erri$ mimMìg ì quU ^nostrs favetk 
• Vntneru , si Umtum nexia imgiki mlM e$t ì- 
% Quiàvaleo ulterinsì saltem sì J{pma revuhft 

' ' 'Br Achia 9 ne ptignem y crura det, ut fugtam • 
• • La celebrità di quesca Statua, benché totalmente 
guasta 9 e deformata dai tempo, ha dato il nome an-» 
che ad altre , che sono sembrate a !ei somiglianti • 
Sentiamo quel » che ci narra Flaminio Vacca nelle 
sue memorie ' • Mi ricordo , che fuori della Torta 
Tortesc , lontano mezzo miglio , diW*i la WgM di 
ionio Velli y vi fi» trotto uti Pasquino» s^it un pie» 
destalio di tufo . con un^ Giediatere t'cbe gU muwre in prao^ 
eh. Il dene Panquìm era mancante sino alla cintura ^ 
ma 'il Cladiatere saffo E qmmde venne il DtiC4 Cosmo 
ad incoronarsi in t(oma Gran Dnca^ lo comprò per scudi 
cinquecento s e lo condusse a Piorenza V accompagnatolo 
con r altro , che ebbe da Taolo Soderino , trovato nel 'Man* 
solco d\AHgusto , di cui lasciò scritto Luigi Contarino » • 
5"/ vede in Casj. dì Mons, Soderini un Vasquino molto 
bello , che abbraccia uno , che è stato morto da una /e- 
rita . Il Montfaucon nel suo Diario Italico , dopo dì 
aver riportato questo stesso passo dei Vacca tradotto 
in latino >• soggiugne 5. Tasquinos vocat Flamitfius $ 
uti'quidem ex marrandi modo aestimatur ^ Statuas, qua^ 
Pasqainum illum famosum^ prope 'HavonamfVUueam si* 
UN», refercbant^ £r^;^jie -Posqulnus ille decaniatus ^ ui 
in trunco multis partiina mutilo imemmci poeest , Staùta 
militis cuiusdam > quae peritam 'fdhti mamm piraefert • 
Queste sono state k diverse opinioni , che finora 
hanno avute -gli Antiquari, sopra di questa rinomatis- 
sima Statua • Ma^niuno , per quanto io sappia > vi avea 

I Nel IV. Tomo della Roma s« , Corpi Santi, Reliquie, et 
antica del Nardini num. ^3. Statue di Rnmt • Napoli i5<^y« 
f. XLVIÌL itfT». p. 45. 
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ifinof ravvisata la Tnarzia!c fìsonomh di uno de' più va* 
lorosi Eroi della Grecia , d^l grande Alunno di C/;/>o/;e, 
<d amico di achille y ucciso da Ettore nella Guerra 
Troiana . Sapendo io , eh' era <ii questo parere il Sig» 
Abate £nnio Quirino Visconti , spertissimo conoscttore » 
«d interpctre ogni genere d'antichità » T ho pregato 
ad 'e$porinene le ragioni ; com'egli con singoiar genti* 
kzza m è compiaciuto di fare nella dottissima Lettera^ 
con cui godo- di poter fregiare > ed arricchire questo 
mio opuscolo • • 



Traile Statue di Roma più rinomate, che formano ora 
fogs^erto delle vostre dotte ricerche, essenza dubbio, 
eruditissimo Sig. Abate , quella conosciuta già da più 
secoli al nostro volgo , sotto la denominazione di Pas- 
quino • Suifantico argomento di questa Statua vi com* 
piacete chiedere T opinion mìa • Certo » che una im* 
magine cosi drcostao^iata , e co«l rìpetuu, quale è 
-l'espressa da questo nobil fra n: mento » è rimasta oscu- 
ra y ed incerca fragli amatori delle cose antiche , pii\ di 
i^uel che dovevasi 9 e che potea comparir verisimile * 
Forse» la mancanza di confronti colie divtne repliche 
di quel gruppo , che tuttora esistono > e T imp^^rente 
proclività ad abbracciarne le denominazioni più a caso^ 
che a ragion suggerite da Antiquari men critici ; sono 
state motivo della incertezza del pubblico su questo 
particolare. Siccome però semplici , e chiari son gli ar- 
gomenti , che il vero soggetto ne manifestano , il dc«- 
durli sommariamente sarà ciò» a che pur m'accingo per 
ubbidirvi. 

Due repliche di questo gruppo Romano veggonsi 
da molto tempo in Firenze . Quella » che si^i Ponte vec* 
chio era creduta, all'età di Dante un Simulacro di Mar» 
te I, e l'atra, che abbellisce i portici del Palazzo Pitti» 



Sig. CmteUUtfi fregiatissim 




Paolo Alessandro Mafti » che nella sua Raccolti di Su« 
tue Ita edita la prima» pensa, che rappresenti ilCadi'^ 
vere d'Ajace Telamonto sostenuto da un suo Soldato i ; 
accenna ancor, riprovandole, le opinioni d'alcuni , che un 
combattimento di Gladiatori vi ravvisarono , o un Ales* 
Sandro svenuto, mentre si bagnava nel fiume Cidno. 
Riflette ad escludere la seconda denominazione , che il 
corpo ignudo, e giovanile apparisce ferito sotto la pop- 
pa ; lo che alla immagine d'Alessandro meoo si conver- 
rebbe • Può aggiungersi 9 essere ugualmente assurdo iì 
ncoDOScervi una coppia di Gladiatori; poiché né il ca* 
ratiere delle figure , né quello delle loro fisonomìe» né 
il costume o i^abìto > o le armi di quelle effigie a Gla- 
diatori possono appareenersi e che anri H soggetto Gre* 
co ) ed eroico del gruppo , a chiunque pur un poco 
abbia assuefatto lo sguardo alia osservazione delle arti 
antiche, si fa palese . 

Non è per altro punto migliore la congettura , 
che il cadavere d'Ajace spento di propria mano sia ri- 
tratto in questo bel marmo . Tutta T istoria di quella 
morte esposta nelle Greche Tragedie , e ne' Paralipome- 
ni Omerici, non ci offre verun punto, che alla dispo- 
sizione del gruppo facilmente si accomodi . Oltracciò 
il Guerriero coperto di celata sembra additare» che 
Taaiope in qualche fatto dVme si rappresenti 9 e non 
ffk nel pacifico alloggiamento 9 « fìior di battaglia» co* 
me della morte d^Ajace addivenne • 

L^attcggiamento conciuto deiPEroe.» che solle* 
rz il corpo del giovine estinto » la ricchezza del suo 
cimiero» la sua regia, e marziale fisonomla; la bellez* 
za , e la ferita del morto all'estremità inferiore del pet- 
to , mi son sembrate circostanze tanto concordi per ri- 
conoscervi il cadavere dell'amico d'Achille , dell'estinto 
Patroclo , difeso da' Greci , e tolto di mezzo alla mis- 
chia da Menelao » che ho avuta sempre si&tu iatcr- 

1 Mtffei SiOtiU tfVt XUl» 
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prefazione per la più probabile, come quella, che f pie- 
ga una scultura tanto ripctuca dagli antichi, per mezzo 
d'un celeberrimo avvenimento, tratto dalla stessa Iliade, 
del quai poema è un de più nobili , e de"* più diffusi 
episodi » t avvenimento altresì , che apprendiamo per 
parecchie qemmc aver anco esercitato la mano, e i ta- 
lenti de^ Greci artefici ^ • Ma la verisimiglianza della 
proposta esplicazione divenne certezza , quando ne* fram- 
nienti d'altro simii gruppo» dissotterrati nella villa Adria- 
na 9 che si custodiscono nella impareggiabile collezio* 
ne Pio-CIefflentina » gli omeri conservatissimi idei giovi* 
ne ucciso ci mostrarono evidentemente segnata quella 
ferita , che Patroclo ricevè prima da Eufbrbo /ralle due 
tpallc ^ufiaf ^ f (Tffif 7 J, secondo la narrazione d^Omero U 
Ecco dunque Patroclo ucciso da Ettore con quel 
colpo, che nel gruppo del Ponte vecchio è significato 
d.ill* piaga neirestremitì del petto , utturoy ts taytò/yx 4 : 
è nud), perchè spogliato dal suo vincitore delle armi 
d'Achille , onde mìkum yi/f^i'dy ^ cadavere ignudo ,il Poeta 
io appella f : è sostenuto da Menelao, che fu il pri- 
jn3 a sollevarlo solo sulle sue bpKcia » ed a sottrarlo 
alla pugna ^ ; 

Barbato è il figliuol d^Atreo , come io altri mo« 
numentt apparisce , e sembra , quale Omero ce lo di* 
pinse , Tni^ó&i wetvraiyuy 7 , guardare all' intorno , per 
trovare la via più sicura allo scampo, e quasi la difesa 
implorando de' valorosi compagni . Il suo elmo tìnaU 
mentc è ornato di bassorilievo , e nelle immagini ve* 
desi effigiata l'ottava impresa d' Alcide , h conquista 
cioè delie feroci quadrighe deK Trace Diomede. 

Questa favoli» si distingue appiepo sulla celata 



f Iliad. P. 

z Wcdumi i Monumcn$i ifHm 
Jifi di Wirkelmann, 
I MUd, n. V.807. 



4 Omero 7/. H* v. 814. 

5 Iliad. P. V. Ili, 

6 ]liad.P. V. 588. t 58X« 

7 Ijiad,P.f. é;i^ 



ddb-bettMsniKi test» det fimiiitfita Vaticano^ tost set 
gruppo» detto il Pasquino > è taimeote logora » che a Vio« 
jkeinuuiii potè sembrare il combattimento Ercole co^ 
Centauri < • Le inprtse'dì quel Semidco son cesellate 

auirelnia di Menelao pel motivo medesimo-, per cui 
si ammiravano scultc nel tempio di Giove Olimpico; 
perla ragione cioè , che Ercole anch'egli era Pelopidc> 
e riguardato perciò dagli Atridi N ipoti dLPclope » co* 
lac la gloria della lor possente prosapia. 

■ Di tutti g] L accessori dd irammento Vaticano avrò 
campo di parlare pià di^Pusaioente nelP esposizioni del 
Museo Pio*Clementtfio : ora non vòt tediarvi più oltre», 
c chiudo la lettera» aggkingiendo solo , che una piccio* 
k copia dello stesso gruppo > antica» e *d^uo palmo cir« 
ca d^aicezia » ho veduta presso il Sig. Colina. Morison». 
coltissimo scultore Inglese;, e che oelk tavola Iliaca del 
Campidoglio, il gruppo di Menelao con Patroclo ia 
braccio , incontra con poco- diversa composizione al 
segmenta del P , a cui mancan repigrafi* . Intanto ren* 
dendovi grazie della gentile , e per npe onorevole in* 
tcrpcllazione , vi prego a riguardarmi , qual sono , per 
sincero estimatore delle vostre virtù , e per rispetto-, 
sissimo Servttor vostra, Ennio Quiriao Visconti-» Presi<i^ 
dente det. Musea Quucoiiaa. 

Dalia Biblioteca Chigi 
Domeoica }P» Novembre 
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